
Il progetto di riqualificazio-
ne ambientale e naturalisti-
ca della cava «Ex Nuova Be-
ton», che ha ottenuto il pri-
mo posto della categoria al
Premio Oice 2023, è stato
curato dall’architetto Stefa-
no Bordoli e dall’ingegner
Massimo Torquati di Bre-
scia Infrastrutture srl. Si in-
serisce nel più ampio pia-
no di recupero delle cave ri-
comprese nel «Parco loca-
le di interesse sovracomu-
nale delle cave Buffalora e
San Polo», promosso e atti-
vato dalla Loggia.

Il Comune ha affidato a

Brescia Infrastrutture l’in-
tervento di recupero di una
delle cave dismesse collo-
cate a sud della città, estesa
su una superficie di 43,72
ettari, che richiede il recu-
pero delle sponde di un ba-
cino idrico costituto da due
laghi.

Il presidente di Brescia
Infrastrutture, Marcello Pe-
li ha sottolineato la valenza
strategica di un’opera che
mira a essere un manifesto
degli interventi di recupe-
ro ambientale. «Il simbolo
– ha aggiunto Peli – di una
filosofia di pensiero, di ri-
cucitura e di rigenerazione
che sta dietro la politica ur-
banistica intrapresa dalla
città al fine di garantire il
miglior equilibrio tra aree
verdi e il fitto e denso tessu-
to urbano». A.Baff.

Parco delle Cave Un’azione utile di recupero

Ex Nuova Beton:
il recupero

è da applausi

• Il progetto, leader nella
categoria al Premio Oice
2023, è stato firmato da
Stefano Bordoli e
Massimo Torquati

L’intervento
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Brescia Infrastrutture srl, so-
cietà in house del Comune di
Brescia, conta su un team di
professionisti giovani, anche
se con significative esperien-
ze professionali, capaci di
esprimere uno specifico e
apprezzato know-how.

Un’azione strategica
L’azienda ha un rilevante pa-
trimonio tecnico e immobi-
liare, principalmente costi-
tuito dalla Metropolitana leg-
gera automatica. Se la mobi-
lità resta il core business, la
società continua a crescere
come service tecnico del Co-
mune di Brescia, stazione ap-
paltante e pool di progetta-
zione per la Loggia e non so-
lo. Come realtà di ingegneria
si occupa di interventi strate-
gici per la città che spaziano
dalla rigenerazione di spazi
ed edifici alla riqualificazio-
ne ambientale e alla proget-
tazione di centri sportivi e
scuole, implementando le

capacità acquisite.
Brescia Infrastrutture figu-

ra tra le prime 500 imprese
bresciane, vanta un fatturato
di 22 milioni di euro, un pa-
trimonio di 800 milioni di
euro e un piano di investi-
menti per il prossimo trien-
nio di oltre 40 milioni di eu-
ro. Concorre con la sua attivi-
tà al ridisegno del territorio e
alla rigenerazione urbana. In
tale contesto si inserisce il re-
cente Premio Oice 2023, ri-
conoscimento dell'Associa-
zione aderente a Confindu-
stria, che raggruppa le socie-
tà nazionali di ingegneria e
architettura, attribuito al pro-

getto di riqualificazione am-
bientale e naturalistica della
cava «Ex Nuova Beton» (si
veda a fianco).

Oltre all’intervento sul Par-
co delle Cave di Buffalora e
San Polo, Marcello Peli, pre-
sidente e alla guida della srl,

ne considera rilevanti anche
altri. «La società nasce per
occuparsi del patrimonio in-
frastrutturale legato alla mo-
bilità - ricorda -. In particola-
re alla metropolitana e ai par-
cheggi in struttura. Ha svilup-
pato negli anni un piano di
investimenti che, nel 2023,
ha raggiunto i 45 milioni di
euro per opere che hanno ri-
guardato modifiche consi-
stenti nel sistema della mobi-
lità cittadina, come l'asse via-
rio di via Milano. Così come
il sottopasso di via Rose, che
ha acquisito un'importanza
funzionale di accesso alter-
nativo alla città».

Tra gli interventi di Brescia
Infrastrutture, spicca quello
relativo alla riqualificazione
funzionale dell’autostazione
cittadina - due milioni di eu-

ro investiti -, per riorganizza-
re gli spazi di attracco degli
autobus, garantire un utiliz-
zo più funzionale: un acces-
so meno pericoloso per gli
utenti e più disponibilità per
il trasporto extraurbano. L’in-
tervento consentirà di di-
smettere l'autostazione in
via Togni, con successiva ri-
qualificazione di quell’area,
e l’unificazione in unico hub

di approdo del trasporto ex-
traurbano.

Rilevante anche la realiz-
zazione del parcheggio
scambiatore del Prealpino.
«Non un semplice parcheg-
gio scambiatore - spiega la
società - ma un vero e pro-
prio hub di interscambio,
con un investimento di circa
15 milioni di euro, con rile-
vante ruolo strategico di svi-

luppo della mobilità pubbli-
ca cittadina».

L'incremento dei posti au-
to del Prealpino da 400 a mil-
le, con un hub di approdo del
trasporto pubblico su gom-
ma extra locale, favorirà l’au-
mento dei passeggeri della
metropolitana, con minor
traffico privato, e degli auto-
bus del trasporto extraurba-
no in città. A.Baff.

La forza

Il sottopasso di via Rose Un importante contribuito per dare respiro a un'ampia area della città

• La società in
house della Loggia
continua a crescere
andando oltre il
core business
legato agli asset
della metropolitana

Brescia Infrastrutture:
l’esperienza che rigenera

La società presieduta e
guidata da Marcello Peli
concorre con la sua attività
al ridisegno del territorio.
Il piano di investimenti ha
raggiunto i 45 mln di euro

Parking
Prealpino
Un vero e
proprio hub
di scambio
per ridurre
l’accesso
di auto
in città

• Al centro dell’attenzione
anche l’autostazione
cittadina: uno sforzo di 2
milioni di euro per
realizzare il nuovo assetto

Riqualificazione e nuovi investimenti
Obiettivo sulla mobilità

Marcello Peli Presiede e guida la società
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